
Tra il 18 e il 28 novembre 2022, in
occasione del Black Friday, Amazon
promette sconti fino al 40% su
un’ampia gamma di prodotti
acquistabili sul suo sito. 

Gli acquirenti risparmiano e
l’azienda guadagna: solo l’anno
scorso, in questa stessa occasione,
Amazon si è aggiudicata il 17,7%
delle entrate e-commerce – più di
qualsiasi altro rivenditore. 
Ma chi è che paga il prezzo
dell’aumento dei flussi? 

Il picco delle vendite che si verifica
con il Black Friday e durante la
stagione dello shopping natalizio è
sostenuto da lavoratori precari, che
rappresentano poco meno della
metà della forza lavoro Amazon. I
dati del 2021 riferiscono di 14.000
lavoratori diretti, e di più di 10.500
lavoratori interinali, un numero che
aumenta vertiginosamente in alta
stagione. In questi periodi, inoltre, i
ritmi e i carichi di lavoro si
intensificano ulteriormente per
tutti i dipendenti Amazon,
direttamente assunti o meno.

Com’è stato il tuo Black Friday?
Raccontacelo! Faremo sentire la
tua voce in maniera sicura. 

La prima giornata di protesta
contro Amazon in Italia risale
al Black Friday del 24
novembre 2017.  
Successivamente c'è stato lo
sciopero nazionale del 22
marzo 2021 nel pieno della
terza ondata pandemica. 

In entrambi i casi si
sottolineava il ruolo
fondamentale ricoperto da
driver e magazzinieri in un
periodo in cui hanno fatto
esperienza di
un’intensificazione del lavoro
e una mancanza delle dovute
tutele sociosanitarie.

A queste esperienze hanno
fatto seguito ulteriori scioperi
e mobilitazioni contro tale
modello che hanno avanzato
e avanzano rivendicazioni
attinenti alla stabilizzazione
dei posti di lavoro e migliori
condizioni lavorative. 

Pensi che Amazon scoraggi la
vita sindacale nel tuo
magazzino? Se sì, come lo fa?
Raccontacelo! Riporteremo la
tua storia in maniera anonima.

Nell’ultimo triennio Amazon in Italia
ha aumentato il suo fatturato
vertiginosamente. 
Nel 2019 l’azienda dichiarava ricavi
per 4,5 miliardi di euro. Nel 2020
questa cifra, complici gli enormi
guadagni del commercio online in
tempi di pandemia, ha raggiunto
7,25 miliardi, con un aumento del
fatturato di quasi 3 miliardi in solo
un anno. 

Nel 2021 l’azienda ha ulteriormente
incrementato i ricavi e ha
raggiunto 8,75 miliardi di euro. Al
lauto ricavato corrisponde una
contribuzione fiscale
progressivamente aumentata nel
corso del triennio, ma
particolarmente bassa in relazione
al fatturato - meno del 5% percento
del fatturato nel 2020.

Rispettivamente Amazon ha
versato allo stato italiano 234
milioni nel 2019, 345 milioni nel
2020 e 751 milioni nel 2021. 

Eppure da novembre 2022
l'azienda prevede di tagliare
almeno 10 mila posti di lavoro. Al
momento non si hanno notizie
precise a riguardo ma Mariangela
Marseglia, country manager
Amazon Italia e Spagna, ha
dichiarato che nel 2023 potrebbero
esserci degli "aggiustamenti". 
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Il bollettino è uno strumento a disposizione dei lavoratori e delle lavoratrici di Amazon, sia di quelli direttamente
assunti dall'azienda sia di quelli interinali o in appalto. Al suo interno troverete news sul mondo Amazon e le voci di
chi opera nei magazzini e nei servizi di consegna. L'obiettivo è rompere l'isolamento, gli automatismi e la frenesia a
cui si è sottoposti per ricostruire solidarietà reciproca senza discriminazioni. Per fare ciò informarsi e far sentire la
propria voce è il primo passo. Scarica il bollettino, stampalo, condividilo!
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IL COMUNICATO DELL'INCONTRO DEGLI AMAZON WORKERS INTERNATIONAL 

Dal 23 al 25 settembre 2022, circa
40 lavoratori e lavoratrici di Amazon
provenienti da 15 diverse strutture
in Germania, Polonia, Slovacchia e
Francia si sono incontrati a Poznan,
in Polonia, per la riunione semi-
annuale di Amazon Workers
International (AWI).

Amazon Workers International è
nato per creare e approfondire
relazioni a livello transnazionale,
facilitare lo scambio di informazioni
e coordinare azioni congiunte da
parte di lavoratori e lavoratrici di
Amazon in Europa e oltre. L’ultima
riunione si è tenuta in un contesto
di inflazione crescente, aumenti
salariali insufficienti e repressione
contro attivisti e attiviste sindacali
da parte di Amazon. 

L’incontro si è aperto con un’azione
di volantinaggio davanti al centro di
distribuzione di Poznan (POZ1). 
Il sindacato locale Inicjatywa
Pracownicza (IP) ha infatti avviato
una nuova vertenza sindacale per
richiedere l’innalzamento della
paga oraria di 6 Złoty (pari a 1,30 €). 

Tutti i lavoratori e le lavoratrici di
Amazon in Polonia saranno
chiamati a votare la proposta. 

Una parte importante dell’incontro
è consistita in una serie di relazioni
sulla situazione attuale nei vari
paesi e nelle diverse strutture. Il
tema più caldo al momento è
quello dell’inflazione crescente e
della relativa, vergognosa reazione
di Amazon: l’annuncio di aumenti
salariali assolutamente insufficienti.
Mentre lavoratori e lavoratrici
faticano ad arrivare alla fine del
mese, l’azienda rifiuta anche solo di
aggiustare i salari all’inflazione.
Un’altra sfida che lavoratori e
lavoratrici nei magazzini di tutto il
mondo stanno affrontando è la
crescente repressione nei confronti
del sindacalismo. Amazon sta
licenziando e mettendo
immotivatamente sotto controllo
attivisti e attiviste sindacali, oltre a
vietare l’attività sindacale nelle sue
strutture. 

Questa è una reazione alla
crescente resistenza nei confronti
di Amazon nel mondo. 

Per esempio, in due strutture in
Germania si è appena scioperato
per la prima volta. 
Alcune impressionanti esperienze
di lotta e nuove forme organizzative
sono state condivise anche da
lavoratori e lavoratrici in
collegamento video da Stati Uniti,
Canada e Turchia. 

I e le partecipanti alla riunione di
Poznan hanno deciso di unirsi alla
mobilitazione globale per un
miglioramento delle condizioni
lavorative ad Amazon che si terrà a
novembre in occasione del Black
Friday. Per quanto le azioni
concrete saranno pianificate a
livello nazionale e locale, abbiamo
sviluppato alcune richieste comuni:

1. Aggiustare i salari all’inflazione è
il minimo sindacale. Sono necessari
anche ulteriori aumenti salariali,
oltre alla riduzione delle differenze
salariali tra lavoratori e lavoratrici
dell’Europa orientale e dell’Europa
occidentale.

2. Le nuove tecnologie non
dovrebbero essere implementate a
danno di lavoratori e lavoratrici.
Non devono essere introdotte per
sorvegliarci, aumentare i nostri
carichi di lavoro o toglierci il lavoro. 

3.I lavoratori e le lavoratrici di
Amazon dovrebbero partecipare
all’organizzazione del lavoro in
Amazon. Sono loro a subirne le
conseguenze, e hanno l’esperienza
necessaria per gestirla nel modo
migliore possibile. Devono avere
voce in capitolo.


